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Coma è sempre avvenuto quando si è messa in 
campo la proposta di una conferenza per sciogliere 
una fra le questioni che tormentano l' Europa, an- 
che adesso a proposito della conferenza per la que- 
stione romana si vanno ripetendo le voci di un Con- 
gresso ghe sarebbe incaricato di ricomporre |’ Euro= 
pa sopra basi politiche più razionali e di togliere 
per tal modo ì germi perpotui di scontentezza, di 
sommovimenti e di guerre. Ma perchè ciò potesse 


campo nei consigli delle potenze alla illuminata pre- 
videnza; e di più bisognerebbe dimostrare ‘inche 
che tolti i germi più manifesti di malcontento, ora 
esistenti, non siano: pronti a sorgere altri che ora 
sono celati. sa 

Ad ognì modo per debito di cronisti noi accen- 
piamo a ciò che si va dicendo su questo preteso 
Congresso. Il ZZunderer di Vienna propugna caloro- 
samente il disegno di risolvere, le questioni europee 
col mezzo dî conferenze. Dice che fu sempre l’idea 
fissa di' Napoleone III, ma che Lord Palmerston la 
contrariò costantemente, dicendo che il congresso è 
i la guerra. Quet giornale esamina poi quale acco. 
glieza possa: trovare ila proposta della Francia m 
guardo agli affari di Roma. Secondo il Wanderer 
l’Austria non ha ragione di temere una guerra co- 
i me conseguenza d’un congresso, poichè si trovò 
due volte: involta'in una guerra subitò dopo averlo 
rifiutato. L’ Katia ebbe ia questi giorni da parte 
della. Francia tali delusioni che, è probabile che ac- 
consenta a lasciar regolare la quistione romana dal- 
l'Europa, sapendo che |’ Europa le è favorevole. 
L’ Inghilterra, alla quale importa di accontentare 
l’Italia e di porre un argine alle pretensioni della 
Curia romana, non ricuserà di giungere alla meta, 
mediante una conferenza. La Russia. e la Prussia 
sarebbero le più renitenti, quando non’ avessero l’as 
sicurazione che la: conferenza si scioglierà dopo de- 
finita la quistione romana. 

Anche la Presse di Vienna tratta lo stesso tema 
e viene a questa conclusione: « Sia che intervenga 
la Francia sola, sia che |’ esercito italiano varchi la 
frontiera romana, sia che Garibaldi riesca a disper- 
dere i legionari d’Aotibo e a penetrare in Roma, 
un-fatto è certo, cioò che la Convenzione di settem» 
bre deve essere riveduta, e che, .0 vinca la diplo- 
mazia o trionfino le aspirazioni nazionali, la via per 
Roma è in ogni caso apyianata. » 

Noi vorremmo ‘che tutto ciò rispondesse alla real. 
tà delle cose ed alle disposizioni ‘delle potenze. Ma è 
certo prematuro il parlare di ciò mentre è dubbio 
ancora; secondo gli ultimi dispacci, se Je potenze a- 
deriranoo alla conferenza proposta. 

Notiamo la frase del Moniteur che il Ministero 
Menabrea è un pegno dato al principio di autorità 
ed all’ osservanza delle stipulazioni internazio» 
nali. Se ciò è vero perchè si è compiuta la spe. 
dizione francese ? perchè perdura tuttora l’ invio di 
uomini da Tolone a Civitavecchia ? 


DI — 


NUOVA FASE DELLE COSE 


Le truppe francesi e le truppe italiane si 
trovano di fronte sul territorio romano. Sarà 
per venire ad ostilità tra loro? 

Noi non lo crediamo. Avvenne quello che 
noi non avremmo desiderato, giacchè valeva 
molto meglio che, se su quel territorio non ci 
dovevamo essere soli, si lasciasse alla Francia 
l'imbarazzo di esserci sola essa. 


per esserci soli, od almeno' per esserci i primi. 
La Convenzione di settembre aveva fatto ve- 
dere che non si reggeva e noi come Italiani, 
come vicini e come i più interessati dovevamo 
intervenire. Fu un gravissimo errore il non 
farlo. 

Ma come si presenta la situazione ora ? 

La Convenzione di settembre ‘non esiste 
più; e prende il suo luogo una occupazione 
Mista. Come potrà ciò finire? 

Intanto ad una guerra non ci sì va. 

La Francia disse che non viene a fare la 
guerra all'Italia, che da lei si considera sem- 
pre come un alleato. Difatti una guerra della 
Francia napoleonica contro PItalia sarebbe 
juna guerra coniro sè stessa. Napoleone col 
{secondo Impero e l’Italia una sono i due 
{fatti che più negano il 1815, sono due fatti 


er un anno antecipate il 
‘he per quelli 
ricevono 


avverarsi, bisognerebbe che l'egoismo lasciasse il: 


Fu lasciato passare il momento favorevole. 
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che si collegano tra di loro. La -rivoluzione 
italiana del 4848 ha fatto Îa rivoluzione fran- 
cese ed il secondo Impero ; ed il secondo im- 
pero lia contribuito a fare l'unità dell’Italia e per 
conseguente anche l’unità della Germania. 
Napoleone III, checchè egli ed altri creda 


o dica, è più una conseguenza della rivola- : 
zione ‘italiana che non una causa; e la con-. 


seguenza non può distruggere la causa. Na- 
poleone III può essere, personalmente, consi- 


derato quale una causa, in quanto fu de”: 


primi a prendere le armi contro il Temporale 
in Italia e fuquello che, sostenendolo in ap- 


parenza, gli diede i più fieri celpi. Ora. è. 


quegli che gliene dà l’ultimo. L'Impero se- 
condo però è una conseguenzà; egl'imperià- 


| listi sel sanno, Difatti gl'imperialisti di cuore, 


come il Pietri, il Persigoy, il principe Napo» 
leone ed altri di molti che legarono la loro 
sorte all'Impero, si pronunciarono sempre per 


" Ja logica della situazione, cioè per la' fine del' 


Temporale. - 


La Francia non fa la guerra all'Italia, come. 


l'Italia. non poteva e non doveva fare. la 
guerra ‘alla Francia. L'Italia ha ora reso-un 
servigio alla Francia a non lasciarla ‘sola. - 

Entrambi i due Governi hanno parlato delle 
potenze ‘amiche. Adunque la occupazione mi- 
sta. conduce. di necessità a trattative europee. 

Le trattative sono un bene, sono un malé? 

Sono un fatto. Sono la conseguenza neces- 
saria degli avvenimenti. Se si lasciava il Tem- 
porale spegnersi da. sè, il.tutto poteva rima- 
nere una quistione domestica italiana. Se il 
papa avesse avuto mente e cuore, e non 
avesse mostrato- in sè stesso la solita imbe- 
cillità d’ogni potere ‘condannato a perire, po- 
teva egli, d'accordo coll’Italia, finire quieta- 
mente ogni cosa. 

Ma ora, dopo che la Convenzione di set- 
tembre, la quale aveva fatto della quistione 
romana una quistione italo-francese, fece mala 
prova e non esiste più; dopo che Francia 
ed Italia si appellarono alle potenze, la qui- 
stione europea è sorta. Adunque alle Confe- 
renze ci si andrà. 

Bisogna avere la saggezza di prendere que- 
sto fatto come esiste, In ciò consiste arte 


: politica, di ricavare il migliore partito possi- 


bile dalla realtà delle cose, sia che questa 
realtà ne piaccia, sia che non ne piaccia. 

Anche la Nazione deve tener conto di 
dia provvisorio ed usare la sua parte di 

iplomazia. 

Fino a tanto che si tratterà, un provviso- 
rio più o meno lungo ci ha da essere a Ro- 
ma; ma che farà l’ Italia intanto ? 

Siccome la quistione romana diventò una 
quistione europea, così l’ Italia deve fare con- 
prendere all’ Europa la condizione vera delle 
cose. 

Prima di tutto (e questo non ci  stanche- 
remo mai di ripeterlo) la Nazione italiana 
deve fare di tutto per riacquistare il credito 
politico perduto colle sue titubanze, e racco» 


+ gliersi compatta attorno al proprio Governo, 


per dargli autorità e forza di farsi valere, 
Senza di questo sarebbe inutile ogni altro di- 
scorso, Nessuno ci prenderebbe sul serio; e 
noi saremmo considerati come una Nazione 
di principianti, da tenersi in perpetua tutela, 
come il Granturco © simili. 

Poi dobbiamo cantare in coro, con grande 
moderazione, ma di tutto senno e dando delle 
buone ragioni per questo, che non intendia- 
mo una soluzione, la quale sia. un nuovo 
provvisorio, L’ Italia n'ebbe abbastanza dei 
provvisorii. Essa non vuole avere a Roma nè 
stranieri, né un richiamo di stranieri. Oggi 
sono Francesi, domani sarebbero Tedeschi o 
Spagnuoli, e se fossero di tulli i paesi, sa- 
rebbe peggio. L’ Italia questo non tollera; e 
se è costrelta ad accettare una violenza, co- 
glierà la prima occasione per sottrarsi a que- 
sta violenza. Lo farà con: più senno di que- 
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sta volta,.aspetterà l’ occasione propizia, ma 
lo farà, Nessuno ne deve dubitare. 
L'Europa non vuole avere, è quanto, sem- 
bia, in papa che sia suddito italiano. All I- 
talia non: importa che ciò sia; ma ‘essa-alla 
sua: volta ..non riconoscerà un papa nemico 
dell’ Italia, o suddito -di altri. Un papa so- 
vrano temporale in Italia sarà sempre :nemi- 
co dell’ Italia, Chi vuole avere un simile re- 
galo per sé, se lo pigli. Ogai altro Stato sa- 
rebbe rovinato presto, se avesse‘ una parte 
del suo territorio occupata da una simile so- 
vranità eccezionale, impossibile cogli ordini 
rappresentativi. . Nessuno ha diritto di volere 


fa rovina dell’Italia; e Y Italia non si lascie- © 


rà rovinare nemmeno dell Europa unita, Essa 
reagirà contro di lei.’ 

Adunque si deve persuadere l'Europa, che 
se si vuole mantenere un Principato .teocra- 
tico a Roma, l'Italia lo isolerà talmente; ‘e 
nel temporale «e. nel spirituale, che debba 
trovarsi come ‘su ‘di uno. scoglio inospitale 
Sbattuto da tutte le tempeste. CÈ 
- | Sappia l'Europa, che noi siamo pronti ad 
offrire tutte le, guarentigie allo: spirituale, che 
gli. accorderemo anche un ‘asilo inimune da 
ogni nostra ingerenza, ma non nna sovranità 
qualsiasi. L'Italia si appresterà altresi ad am- 
mettere che il governo spirituale della Chiesa 
partecipino mediante le loro rappresentanze 
tutte le'Chiese nazionali, di cui: si compone 
al universale e cattolica. All’ Italia non im- 
porta punto, che il papa spirituale sia italia- 


no, od eletto dai prelati italiani. Possa esse» : 


re- francese, spagnuolo, tedesco, americano, 
cinese, africano o ‘di qualsiasi nazione, ma 
quello che: l' Italia non tollererà. mai, si è 
un sovrano nélla penisola sotto alle influenze 
francesi, tedesche, spagnuole, od altre che 
siano. ‘ La perpetua tutela dell’ Europa sul 
sovrano di Roma, sarebbe una estensiorie di 
questa tutela sopra l' Italia. Ora l’ Italia non 
è uscita fuor dei pupilli per.. mettersi. sotto 
tutela. Essa non è poi neutrale nè come il 
Belgio, nè come la Svizzera; L'Italia od-è 
una potenza (e tale la faremo colla nostra 
coricordia) od è nulla. 

Queste cose 1° Europa deve comprenderle 
dalla nostra attitudine calma e dignitosa, dalle 
ragioni dette dalla stampa, dal Governo, dal 
Parlamento. È 

Un’ altra cosa occorre di fare; ed è di 
procedere con passo fermo nella vendita dei 
beni ecclesiastici, e nel fare eseguire le leggi 
anche contro i temporalisti. Se non si fa e- 
seguire la legge contro di loro, si crederà 
dal paese ad una reazione, che non è e non 
può essere. 

P. V. 





L'enciclica di Pio IX 


Pio IX questa volta ha ancora peggiorato 
quello stilaccio rabbioso che da parecchi anni 
s'usa nella Corte Romana. Convien dire, che 
la difesa delle cattive cause faccia non sol- 
tanto perdere la mente, ma anche ogni mi- 
sura nel manifestare le proprie idee. 

È stato detto, che lo stile è l’uomo; e si 
potrebbe soggiungere che il modo di scrivere 
rivela, se chi scrive ha delle buone o_ soltanto 
caltive ragioni, e se buona o cattiva è la 
causa ch’ei propugna. 

Leggete le omelie dei padri della Chiesa, 
e dopo esservi edificato con quelle, provatevi 
a leggere le encicliche papali del tenore del- 
l’ultima, e dite poscia quale senso provate a 
quella lettura! 

Chi mal sente e chì mal pensa non può 
parlare bene. Lo disse Cristo, cha la bocca 
parla per sovrabbondanza di ciò che c'è nel 
cuore, Ora la ultima enciclica prova che cosa 


cia del 


ffrancate, nè sì ratituiscono i manoscritti. Per gil 
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Fe 
fato: 
‘ vranità “temporale, 
«invoca le preghi 
‘contro l'Italia. © 
: .. Infelice vecchio; 





‘ primo servo di 
‘fu due-volté' da Dio èleita-ad essre’ alli 








sta della civiltà del mondo, e..che. ora, è forse 
‘destinata a primeggiare una :térza ‘volta, por- 
‘tando la face: della. civiltà:in Oriente, «e ‘chia: 


imi. sul. tuo ‘capo le ‘stolte 
‘gelti’-sulla madre'taa; Pt 
. Se il cuore tuo non ti dirà pi n, 
ila Patria. e per Ja -Religione, Sei. tu. tanto» eu 
‘nuco della. mente di. non ‘coniprendere ‘clio 
‘tua ultima .parola'6 una ‘condanna con i 
‘trono insanguinato che tanto ti 
uomo ragionevole vorrà' credere 
‘ste ultime ine maledizioni: cotro l'Italia: 
che tu insochi Dio e l'Inferno, contro :di, 
la Nazione italiana possa. vivere colla-vip 
del Temporale nel suo seno ? Come ‘puoi 
sperare, che le sorelle vogliano ‘vccidere uni * 
azione, fatta da Dio sua merc {ale:?;:, 
Infelicissimo, la:madre afflitta ed 


nialedizioni ‘che ti 
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È È affettuosa: : 
sempre ti ha chiamiato più: volte ‘al' suo serio; * 
e.to; ben altrimenti caparbio del figliuol ‘pri 
digo, scagli. le tue ‘imprecazioni contro, a qué 
seno che ti ha nutrito e ti atienti di, sver- 









gognare agli occhi del: mondo chi ti ha:ge-.: * 


nerato! Che Iddio abbia pietà’ di te, perchè 


tu non sai quello che fai, © * 








Insarrezione romana. ... 








Leggiamo nella Riforma: ‘ 





— .1l generale Garibaldi, aveva’ ieri 1° al tro.:(28) 
suò quartiere generalò lla casina' di” S. ‘Colomb 
(vove miglia oltre- Monterotondo). TR 

Gli avamposti: erano collocati! fino a due ‘miglia è- 
mezzo. della città. | -- *. .. , È 

Nicotera era aspettato il.28.../=.; ivi o; 

Lo stato morale dei. volontari eccellente: tollerano ' 
le privazioni colla tradizionale gaiezza; <<... : 

1 prigionieri pontifici ebbero, parterido. pel: confi. 
ne, 600 lire raccolte in una colletta fatta 
lontari. . sca LI età 

A Passo Corese a Monterotondo i feriti nostri.so- 
no curati e assistiti. i sii ai ie ag A 

Cinque nostri feriti caduti fra i primi é ricoverati 
nella stazione, sorpresi da un battaglione di zuari, 








pai 





nel giorno della battaglia, farono scannatì a ‘punta di." 


baionetta. 


il 
o di 


fra i vò. 








Nell’ assalto di Monterotondo tre preti facevano lei . 
fucilate dalle finestre. Caduti nelte mani dei voloni- 
tari, Garibaldi personalmente s’interpose per saltare: 
foro la vita, e li salvò conducendoli seco’ 
tiere generale. à 5 





— Il Comitato centrale ha riceruto da Garibaldi n 


la seguente lettera, io data di jer 1’ altro dalla ‘Ca 
sina di S. Colombo: . SI 
Cari amici, o gr i E 
Dopo l'assalto © la presa. di Monterotondo ci ‘sia- 
mv spinti fino a sei miglia 4 
mo ora. \ 
Vostro | 
G. Gamealol, , 
La truppa che trovavasi all’ Osteria del Sorce,:snl 
confine vicino a Nerola, ebbe ordine il-giorao 28 di 





retrocedere a Rieti dore giunse. a. mezzanotte. Il... 


malcontento della truppa era evidente. 
-Un battaglione di volontari ‘che ‘marciava da Narni! 
verso il confine, venne dalle troppe nostre rima, 





da Roma, ovè ci. trovia , 
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Essondo nelle vicinanze di Terraciua, paro. che 
trovigi minacciuto da duo carpi. di papali o che 
una fregata franceso si «ppresti a sbarcar gente per 
precludorgli ogni via. 3 

— Leggiamo nella Guzzella delle Romagne: 

Teri sono stati d'ordine: del gororno safipressi 
totti ci comitati di soccorso pei feriti dell'iniurrezione 
roniana, 1: : 





‘dal generalo Kanzler cho avrebba detto, cho so i 
garibaldini vanno ingrossando attarno Roma,. con la 
cntellizsoze :chio Vil’ generale Garibaldi: ha' con gli 
‘abitanti: della ciuà, non sarebbe' possibile alla: :guar- 
one ‘di respingere un assalta.:" ‘: © 
È ‘utto il iterritorio attorno a Boma è :in : possesso 
legli însorti.  * . To pda 
- Un carteggio della Nazione, da Soriana, reca : 
a ulteriori dettagli che ho potuto raccogliere sul 
fatto di Viterbo risulta che la colpa principale del- 
l'insuccesso è dovuta ai Viterbssi o. meglio'a ‘quelli. 
clie assicurarano che Viterbo attendeva i volontari 
ad ora fissa per insorgere mentre nulla eravi di 


di * volontari. gi cacciarono sbandati neì ‘nionti, 
per raggiuogero ad ogoi modo il campo; altri re- 
trocessero. Bora tia Gea 1 
Dalle montagne degli Abruzzi l’ ar 
tari continua e le vie montuote ‘favorisco) 
to della toro marcia, | Mii li. 
._ lì Pangolo di Napoli pubblica la' seguente ‘cor. 
rispondenza > E ra SEG 
Dietro Monte S. Giovanni 26 ottobre 1867. 


. Sono ben-Hieto di potervi segnalare il nostro ar- 
rivo in questo luogo. — Come potrete facilmente de- 
sumere dalla data della mia lettera, il nostro coman- 






lei volone 
il segre- 
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dante, barone: Nicotera, ha eseguito un movimento. | meno vero:ACileno' la -colonna nostra” s ' 
telai n È Rienzo no srocA. > la: nna «nostra era. stenuata; Gi ISI care 
arditissimo. : vb pt ae l’acqua, che scendeva da molte ore e a secchi, ave. | | Leggiamo nella Gazz. di Firenze del 31: 
-La.. nostra. . posizione. a Cavatelle. di Na ridotti i volontari in uno: stato: miserando, eppu- | — Questa mattina partiva dalla stizione di Santi Ma- 
ria Novella un-treno carico di truppe. 


hè feliva = Da quelli“parto ‘ci’ era im: 
sibile” di‘ mettérci in. comunicazione : colle : altre: 
ande-che-trovavansi: tutte alla‘ nostra’ destra: 1 
Fu. pensato per, un. momento di fare un colpo 
sopra; Velletii 0 iLafa' ‘cid avrebbe’ iniportato ‘una 
marcia: idi otto: giorni; dovendo! passare :: per Vallecor-: 





re i quattro membri del comitato Viterbese 
vollero che si marciasse, perchè allo 8 della sera 
Viterbo insorgeva, e se i garibaldini non si fossero 
“trovati sotto le mura la città sarebbe ‘stata: sacrificata. 
Che fare? Acerbi dovette, cedore a malincuore ‘(6 


tanto più ché buona parte ‘della nostra colonna cera 







«. N'èrano béraagliori, soldati della linea e olii dei 
soldari della classe 1842 richiamiti 6 che accorrono 
in. folla sotto le bandiere. ” pls 
In.mezzo:a totti quei ganerosi figli d' foafia che 
rispondono premurosi quando la pitria li chiama, 




















31. Sonnino, Fossangra, Sezzi © Segui — senza dire: |: digiuiga) o ordinare la marcia, Duo. di quegli inviati | l'occhio‘era colpito da ua gran numero di sotdati 
che; (essa; oi) tagliavi Itirata,-perchè saremmo :4 rimasero col generalo ‘e die ‘ci prondeiiora taî Vi: | in'pantaloni ‘rossi. i cant 
‘ i Questi ‘erano parte dei © prigionieri che garibitli 





rità Sinarb alla ‘nostra sinistra. — .: 
I piano. di preader Ceccano e di là internar 
verno. pure discusso;)..ma; ben presto si abbandonò 
pei grandi ostacoli ‘che presentava. — E: fu allora : 
che il D concepì, .1? ardito. pensiéro., 
ntificio, passando în me: 
destra‘al né degli” 


i{:terbo. : Strada facendo ‘ci ‘dicevano ‘perfino esi. 
stere.un. sotterraneo dal . quale avremmo . ‘potuto. 
introdurre un battaglione, Ma quando si. fu al. punto. 
rit o non si Irovò, a sapete. come la impre» , 
1sa'Sia:'finita. ‘Aterbi-adoloratissimo si gettò in prima 
? linea, @' stelte::sempre' sotto il’ fuoco nemico; rim: 
1 proverò i :promettitori che. non. sapevano “come ‘spie: 
gare, .il sileozio dei Viterbesi, ‘e non otdiaò la ritirata. 
‘se non quanilo ogni speranza di sommossa fa finità. 
I 'volontariî ponevano perfiao l'orecchio a terra-cre-. 
detido' sentire. il suono ‘ delle campàne; ma nulla, 
(sempre ‘nolia; @-intanto si ‘era acquistata; la certezza 
che;perfito :le .cassi.ià ‘ticinanza ‘alle porte: erano 
«State ‘occupate e ridotte a fortini. dai. zuavi. Che 
fare? Acerbi avera fatto tutto che un generale potea 
“fare, dal pubto. di vista del corraggio e dell’ intelli. 
genza ;- Don aveva ‘Dulla-a rimproverarsi e -diede in- 
[ dietro ordinando 3?- Tolazzi di proteggere la ritirata 

«0 di raggiuogerlo a. Bagnaia, Ma sventuratimente le' 


fece nella: prim» giornata di Monte Rotondo e. seb- 
bene ci apponiamo, ci sembrarono -tutti Antiboioi. 
Hi loro aumero ascendeva a 200 circa; sombravano 
stanchi, e molti di loro erano scarnì a sofferenti; 
taluni. avevano la testa fasciata, probabilmente’ da 
qualche. leggera ferita ricevuta durante il' combatti 
mento. -Partirono ieri sera da Tarni ove dii Gari. 
baldini erano stati consegoati alle autorità. italiane 
8 proseguivano, stamane per Arezzo ova saranno ia- 
ternati provvisoriamente. Ta un compartimento a 
parte vi erano gli uffiziali,, fra i quali un maggiore 
ed'un capitano. . “ 
_. «Questa sera o :domattina s6 ne aspettano altret- 
tapli, fra Antiboini e Zuavi presì. presso ; il castello 
di Monte Rotoado .0 che si soto arresi al maggiore 
Canzio. di 

. ‘Gi piace constatare che malgrado il carattere tut- 
to ‘particolare di questa guerra e ‘la furocia ‘spiegata 
da-questi ' figli di Voltaire per sostenere il potere 






















} 
di‘ attraversare" 
ali titmico, e' 
drizii, af asini ne 3 
Si partì dunqhè;:allé? 8.:4 altro La; 
margia noo.fu senza. gravi difficoltà; pure venne 
lia nell'ordine più. perfetto. come ;s6' fossimo vec», 





se 







































‘bo poco" è «guide che conducevano-.il.. generale sì smarrirono, -8- soste I 9 
into mbiviniorit invece di muovere su Baguaia, questo corpo andò temporale del Papi sulia terra italiana, gli astanti 
2 .nella}:possib ‘a 'Blagio, ‘Che avvenne? Che il : Tolazzi non potò | conservarono il più dignitoso silenzio. Non Tea da 

r° Ora: ‘il. È liagio” e così fu è 





aspettarsi’ meno dalla gentit Tosca 
safà ovunque: si. preseatoranno prigionieri. —'Questo 





raggiungere l’Acerbî. Ora: 'il'generale trovasi a Biagio 
e Tolazzita: Soriana.: "Domani «Acerbi. riunendo ‘il 
deposito: ‘di: Torre Alfina, iL: corpo che'gli ‘resta‘6’il' 
corpo di, Tolazzi (ia tatto; circa:4500::vomini) avans 
‘ nto 5108s zerà, verso. il nemico che bisogna assolutemente 
làte:ao:ispirito» detla:;colonna);imalgrado le fa"! ‘trattenere dal movimento ‘che sembra intenzionato. 
gli, ster {posso sassidurar=':| di-fare su Romaper' prenderò alle spalle Garibaldi. ‘ 
if E-<che:i pontificii-abbino questa ‘intenzione si de- 

1 sume: dal -fatto..che questa ‘sera abbandonano Monte- 
diascono :e-molti altri ‘punti. che ancora occupavano. 

L'artiv dei volontari continua sempre. ‘ 
; “li Bollettinodel., Comitato: cebtrale contieno' 
quanto segue: — Vie) Seria . 
j Anche a .Frosinone:il;governo provvisorio ha pro-:- 
clamat» Vittorio ‘ Emanuele, rispondendo col fatto 
alle'inessittézze ‘del’manifesto'mimisteriale.. * 

‘Il ‘generale Garibaldi ‘aveva ieri il suo quartier 
generale ‘all Cascina'di-S.:Colombo, e’ gli «avamposti 
‘suoi’ erano; a due miglia. e--miezzo. dalla città. . - 
i" cui: dispone, sono. ordinate in 22 bat- 
eotati, capitani. 

i. campo ii Garibaldi 
‘agguerrite sue bande - 















inventori del:'filibustierismo italiano. 


, #23 Leggesi ‘nell’ Zalie sullo stesso orgomento : ©’ 

Questa inattina ‘sono arrivati sila. stazione ‘ della’ 
ferrovia. i. prigionieri fatti dal generale Garibaldi nel 
comba.timento di Monterotondo. - Verano due : capi- 
tani tre luogotenenti, un sotto-luogotenente e più di 
250 soldati. . li 
:. Atrivati alla ‘stazione, essi furono collocati in un 
locale separato e dopo una fermata di “qualche ora 
vennero diretti, a. Livorno, dove furono imbarcati 
perla Francia. Ro vo 

Essi. appartengono tutti alla . legione. d'Abiibo; 
molti sono fregiati della’ medaglia del 1889. e un 
capitano è decorato della legione d'onore. 2 

Essi arrivarono:a Firenze in qualità di disertori 
dell’esercito pontificio e sono iraltati ‘come. tali. Essi 
racconiano che fatti. prigionieri, il generale Garibaldi 
disse. loro: ‘« Voi vi siete bravamente battuli; sare» 
ste degni di servire una ‘miglior causà. - . 

Al Corr. italiano da Bologna si scrive: ; 

= Ieri alla nostra stazione vi fu ‘un: grandissimo. 
passaggio di truppe dirette a Firenze. Duo batta 
glioni di granatieri partivano da Bologaa diretti alla 
capitale. gi 

Leggiamo nell’ Esercito : 

—— Ssppiamo che dal ministero della guerra è 
stato emanato: |’ ordine ai comandanti generali delle 
divisioni di ritirare quanto prima tutli i cavalli che 
furono: allocati presso gli agricoltori. 


‘00 
ITALIA 





rjuscita fel. piano di 
TPorsé:!! dimbni poi i 
sa ajuarito!bobito, istalintrapresa ‘oggi’ stesso. 



























































































4 > gli dis 
riodi::che‘iforrhano: 16 ‘epoche della ‘storia ‘ militare: 
680; Nessuno; ;89; gli ‘avvenimenti che !potranuo: 
1 dalle» odierne, complicazioni; :politiche.' Qua- :. 

1 il compito. che vuole .da 

‘me, .comé, io. l'ho... 
emo sempre dire: al 
abbiamo, fatto" il 

î af e tali 

Questé furono press’ a;;:poco Je:parole da: lui.;con :: 
molta. fragchezza pronunziate;: ‘ed. io posso assicu- 
rarvi' dhe' fa brigata si reputa più che fortunata di 
essere comandata da un sì abile e distinto generale. 

Questa sera, alle"8, ‘lina banda d' insorti: Ba attace 
cato Ceprano. Scambiati pochi, colpi i, papalini (cir 
ca 80) pafie "faggirono e-parte rigionieri. 
Ua gendarme pontificio. vi lasciò la vita. 5 

‘Gli insorti, appena resi padroni del paese si oc- 
cuparono a, barricarne gli hi ©; specialmente 
quelli, che gpardan i + difendersi dalle 


ho" iL goveri andare . 
dal della parta. * sota 

































: 620 oflobie:4867. 








pitt Leste It Comirato. 
> =! Leggiamo nel Corriere italiano : 
1 Cilserivono. da ‘Orbetello ‘che. il colonnelllo d'Argy 
comandante di Civitavecchia ha?.fatto levare .i fili 
del: telegrafo,, ed. ha, fatto | rompere’ la .strada ferrata 
io varii punti fra ;il'confine e Corneto per incagliare 
la ibarcia” delle’ :triàppé ‘italiane ‘ qualora dovessero 
entrare rel: térritorio ‘pontificio. - 
7 -L Indipendente, nuovo giornale di Bologna scrive : 
: cderi sèra' giungevano alla nostra’ stazione al- 
cubi’ giovani ' feriti ‘nel ‘ combattimeato di Monte- 
rotondo, \i0 ici: ; 
' = La Gazzélta ‘di Torino reca: 

Il deputato ‘generale' Clemente Corte è partito 
per ‘Firenze. Dicesi che il ‘generale Garibaldi gli 
abbia fferto un importante comando. 


n — ‘E la Gazz. di Firenze: - 

Le notizie della insurrezione romana seguitano ad 
| essere contradittorie. 
‘ : Garibaldi che ieri si assicurava aver passato il 
" istica. P. i- nuovi infe: Tevere ‘@ trovarsi: presso Monte Mario, vuolsi invece 
frana io) pn È nalimeezo della | f0ss® ieri sera scampato a Morcigliana e si accio- 
ferroria:soto sa ‘trasportati a vecchia \-anche;, POSE inno Ibi Vasilo trovasi in maco della 
tutti. i :condanciati: per: fe i dr ‘ insurrezione e -che vi 8 stato impiantato .un gorerno 
lazione spira pe ciel AIBIBIO IM One IBFONIA. l' provrisorio :in nome del re Vittorio Emanuele. 

Soto Toi: pro — IL’ Italia di Napoli pubblica i seguenti dispac- 

il: «ci particolari: -: St x . 
did tt e... *Troletta 27 ottobre - 

Giuseppe Antinori; lasciata ‘Falvaterra, occupò ieri 
a ssera Ceprano dove erano ottanta papalini, .i quali 
alla vista:.degli insorti, parte fuggirono, parte re-- 
























Firenze. Il nuovo ministero guardasigilli com. 
. mendatore Adriano Mari diramò alle alte autorità 
giudiziarie la seguente circolare : 

« Per devozione al Re ed .al paese ho accettato 
il Ministero di grazia, giustizia è culti. Non igooro 
quanto grave sia il peso che mi sono assunto, ma 
so pure che posso fare largo ‘3ssegnamento sul'con- 
corsò illuminato di tutta la magistratura, E questo 
concorso, fidente, invoco, persuaso che quanto più 
difficili sono i momenti, tanto più energici saranno 
gli sforzi della magistratura per il trionfo della giu. 
slizià e la salvezza del paese.» (Gazz. di Torino) 


— La partenza del generale La Marmora, per 
Parigi, ritardata di due giorai, ebbe luogo ieri sera. 
Egli è sccompagnato dal suo aiutaote di campo, ca- 
| pitano Bracci. (Nazione). 


— li Ministro degli affari esteri ha diretto ai no- 
stri rappresentanti presso i governi d’ Europa un? 
nota in cui mentre annunzia loro la nomina del 
- puovò gabinetto, li inforzia dei principii ai quali 
questo si alterrà per raggiungere la soluzione della 
‘questione romana. 

— La recente crisi non ha influito menomamente 
sulla: destinazione che ara stata data dal precedente 
ministero al generale Cialdini; e però egli partirà 
Vienna come ministro d’ Italia 


ione" | ponti» 
‘abitanti d’in= © 





telligenza ‘con’ Garibaldi “insorgerebbero: © >> ‘ 

I:governo anche. per:questo -contiata i numerosi: 
arresti di civili persone sospetto autrici del mito, 
si contano:piùi di mille: fino:'ad ‘ora, le' vittime. della 






















am: L'Opinione nazionale ' sci fn, 
Da una lettera’ che ci giunge in questo momento‘ 
da ‘Roma. rileviamo .i seguenti ‘periodi: : : de 
Al Vaticano,-è gitinto: ua inviato. francese con ‘un 
piego diretto particolarmente a Sua: Santità; .* 
L'imperatore Napoleone, per quanto si dice,. con- 
siglierebbe a Pio IX di chiamare le truppe’ italisde - 
che, ritiene come-alleate delle :francesi, : per. «ovviare : 
ai danai;ed, alle, stragi;: che potessero ;avvenire ‘in 
Roma, da una rivoluzione, sia trionfante, sia spenta 
nel sangue, -.. 














PRIORI leg Me ti DA | Sora 27. 
‘Dicesi che la popolazione di Veroli, ribellandosi 
il presidio a distruggere le barricate 
che ‘ ario l'entrata della città. 
‘Nicotera ‘è tra ‘Bagco ‘è ‘Castelluccio. © > ” 
- dice’ il Diritto, ‘conosceremo 























To queîta 'p adenza le navi francesi non sbarche- _' Fon l nima Daf 

MI Hate Sri prosa in questi, ultimi-:f © ssito della intitaazione del governo italiano a Ga. freno n Corte impasile. 
fori ci udine: imponbbte."contto "1 politica at RRRCNORE 1 t * = Tori sera era corsa Ja voce che ad assumere; 
di itivasiona::che. i: ‘voler'seguire “I-impe. |. — Lo stesso giornale deal: il portafoglio delle finanze sia stato invitato l’ono- 
È È quei I * Corrono. tristi revole Sella, il quale avrebbe risposto negativamente. 





tore. RUE IE i | 
5 Il-papa;ata: perplesso, «ma. pare.:che finirà, col ‘cs. | abbiano fondamento ‘sull 


dero.aj compigli; della Francia, (0: ai; dubbi espressi 1 Nicotera; © ci in; 






tizis® che pur ‘troppo sembra 
i cale data dallo. 





lonna ‘coman , ; 
tt Si — Disesi, non sappiamo con - qual fondamento, 













dedichiamo ai. giornali clericali -e officiosi francesi, 

















l'on. Forrara, da cui non si avrebbe ancora ricevuta 


alcuna risposta, (Corr. it.) 


È — Un nuovo inlervento franceso in Italia era 
reputato pressoché impossibile, ed infatti l Europa 
diplomatica, se n° è lasciata cogliera quasi alla sproy. 
viste, Ora ‘peraltro è fuor di dubbio cho le princi. 
pali potenzo tanto incominciato na' azione che non 
sarà probabilmente improntata di troppa benevolenza 
presso la Wrancia, (Diritto), 


_— Il corpo di spediziono francese ascende ad un: 
dici mila nomini. Alti nove mila uomini sono rac. 
L colti a Tolone, * 


_ È giunto in Firenze il generale Cialdini, prove. 
niente da Bologas.. ‘ (Opinione) 


Scrivono da Firenzo alla Perseveranza: 


._— Le voci che Massari sia chiamato al segreta. 
riato del Ministero -. doll interno o. lo Spaventa, son 
false; 6 cusì non è punto esatto che al Beretta sia 
siaty proposto il Ministero delle finanze. Non credo 
che. per ora il Cambray-Digay deva. o voglia essere 
sutrogato. AL Beréita, che è già ripartito. per Milano, 
non so ‘86 sia, proposto “ublla: ‘cerl), | egli era.riz, 
tuto di ‘nulla accettare, ‘per ‘ragioni che non si rife- 
riscono, puntò alla politica del' Ministero. “.... 

— Prégati. dal. Ministero devono ‘gidngere’ oggi in 
Firenze il marchesa di-Rudioi eil conte Boromeo, 

A prefetto di Napoli è'stato ‘scelto .il' marchese di 
Ruini. Nun si conosco ‘incora ‘la sua’ accettazione, 
ma si riliene però probabile. (Nazione). 

































































— Gravi. voci sono scorse oggi circa alcuni fatti 







nostre particolari informazioni: siamo assicurati che 
vi fu una imponente dimostrazione popolare, la quale 
però procedè ordinatamente e; si. sciolss .col solo ine 
tervento delia guardia nazional sr 














— Il sig. Borromeo, chè era desigaato per 
Segretario getierals dl ministero ‘degli. esteri, sembra 
invéce ésserlo pel mibistero dell'interno ed a quello 
degli esteri rimarebbe il sig.'Barbolami. (Gaz: Firenze) 

Gorizia. Da.un. carteggio: 
quanto’ segde : Ci Sd si 

Hl ministero. del commercio. con: dispaccio 20 corr 
ha disposto che si proceda. alla revisione ‘del proget- 
to della ferrovia Villacco-Predil:Gorizia: 6 dell' altro: 
Gorizia-Villacco-Triesto. La commissione è composta 
dall’ispettore della fercivia; cav.. Milesi e. dai - due 
ingegaeri progettanti, Semrad «a Grubissich, Occore 
rendo vi assisterà. un rappresentanie del ministero 
di guerra. Le preiure ebbero. già avviso . dell’ immi- 
nente venuta della ‘commissione. i 

I tre calzolai arrestati pel ferimento dei. due a: 
genti’ di polizia, furono posti iù libertà 6 nom si riu- 






























a: Gorizia togliamo 


vu 































scì a.porre la mano suli’ autore del faito, © . ‘.. 
Ancora una e di nuovo conio. e poi chiudo, Ci 
sono anche qui le donnicciuole che vanno a .confos- 
sarsi presso î padri gesuiti. Ma la punizione non. si 
fece aspettare a Jungo,. I gesuiti imposero ad. essa 
otto giorni di perfetto silenzio. in onore del papa. 
Che' martirio per una donna! I gesuiti allontanerap- 







































lerì mattina verso le ore 44, la polizia si accorse 
che per le canionate della città vi era un appello ia 
stampa a portare aiuto ai romani. Meglio tardi che 
mai; è l’affisso scomparvà sotto le unghie e le armi 
degli agenti. Ecco 1’ appello : ; 

— Goriziani e Territoriani ! È 

Sul suolo romano si combalte, e dal sangue di 
quei prodi riverbera il rossore della vergogna sulla 
faccia d’ogai italiano che non si scuote a tale spet» 
tacolo. ri 
Soccorrete t.La patria e l’unità lo comanda, e se 
a tanto qualche rinnegato difettasse il cuore. — di 
cui è privo — non s’abbruttisca vieppiù. col rinne- 
‘{ gare in se ancora la ragione? 
i Sì la ragione — chè il papa-ra è la negazione di 
questa — e chi non lo abbatte è dell’ oscurantismo 
. f: complice e sgherro. . : 

Se non polete prestar il braccio vostro = date 
P obolo che affili la spada, la moneta che scacci la 
«fame, che stagai le ferite? 

Goriziani è Territoriani Y . ‘ 

Così avrete anche voi reciso uo nodo della cate 
na che avvilisce nel fango l’ali li quell’ aquila. ro- 
«mana, la-quale in queste contrade sedeva padrona 
un di — e'tosto dal Campidoglio la. vedrete’ qui 
spingere il volo, ed il fulmine dell’ estrema vendet- 
ta, colpirà la falsa sorella — quel bicipite aborto del: 
Nord — che con tanto scherno v' insozza il capo ed 
il cuore vi dilania. . 

Viva Roma! Viva l' Italia una? 
Gurizia, 21 ottobre 1867. 
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Francia. La stampa dipartimentale in Fran- 
cia non si pronuocia meno caldamente di quella di 
Parigi contro la condotta del Governo feancese, Ri- 
portiamo fra L tanti il giudizio del Phare du ditoral 
di Nizza; 

sotto l'impressione di un profondo dolore che 
noi pubblichiamo le deploreroli notizie che pre- 
cedono, È 

Il nostro patriottismo di francesi ed # nostro 
amore per l’ftalia sono egualmente offesi. £ 

Che andiamo a fare a Moma? la contro a quali 
calamità marciamo? n 

Sventure per la Francia, sventure per l’Italia 

























che In stesso portafoglio sia puro stato offerto al- 


che si dicava esser. accaduti, jeri sera in. Toriao ; da - 


no con tali penitenze anche questi pochi avventori. .. 





nest'intervento. 


pestro provisioni ! 


le truppe. 
Le duo 
































Chassepot. 


giunta a Firenze il 28. 


per. Tolone, > : 


dovesse lasciar «l'ambasciata. 


a 
vomini; = 


volàr immischiarsi nella questione romana, e che, 


gliori. , ONT 
È ——_ e n — 


‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
è 
FATTI VARII 


Consiglio Comunale 
Sessione ordinaria 
Seduta «del 3A Ottobre, 
Pres. ‘del Sindaco , 
Conte G. Gropplero. 


La seduta doveva cominciarò alle 10 antimerid.; 
ma, secondo il costume di tutte le assemblee, il 
Consiglio non raggiunge il numero légale ‘di 45 
Consiglieri che ‘alle 10.25. 

É letto il verbale della seduta antecedente che è 
Approvato. . . 

Luzzatto domanda se la tariffa daziaria approvata 
sell’ altinia ‘seduta fu sanzionata. 

Il Sindaco risponde che il Municipio face le pra- 
tiche opportune, ma che non ottenne ancora la chie- 
sla approvazione. 


cipio fu autorizzato a conchiudere. 5 

Il Sindaco dà le chieste spiegazioni, dalle quali 
risulta che it prestito avrà luogo ‘colla Cassa centra» 
le dei depositi e. prestiti di Firenze; senonchè non po- 
tr ottenersi. subito perchè sarà prelevato sui fondi 
dei depositi g'udiziarii -delle provincie vedete quando 
rieno commutati in moneta legale 6 versati nella 
Cassa centrale. 

È all'ordine’ del giorno al'numero 4. la proposta 
di chiedere allo stato la cessione di due fabbricati 
giù appartenenti alle corporazioni soppresse dei P.P. 
Cappuccipi e Filippini. . 

Dalia relazione della Giuota, letta dal vice segre- 
tario, si rileva .che il Comune spende parecchie mi 
glija di lire per fitto di locali ad uso di scuole; 
che l'anico modo per sollevarsi in parte di tale pas: 
tività senza danno della pubblica istruzione, è quel- 
lo di approfittare della legge di soppressione delle 
corporazioni religiose, che permetto ai Comuni di 


sogno per istituzioni di beneficenza, di educazione 
ece. Inoltre il Comune ha bisogno di locali per 
l'Asilo infantile, per istituire un lazzaretto pel caso 
di epidemie ecc. La relazione conchiudo cul pre- 
tentare al Consiglio perchè siano approvate le seguen- 
ti proposte : ar 

#È jocaricata Ja Giunta Municipale. di chiedere 
allo Stato in nome del Comune la cessione gratuita 


Filippini, allo scopo di collocarri le scuole femmi- 
nili e di tenere in determinati giorni dell’anno aper- 
ta li Chiesa'a comodo delle maestre e'delle allieva 
per le loro pratiche religiose. sea 
sÈ incaricata Lia «Giunta di chiedere allo Stato 
la cessione gratuita del locale già ‘occupato dagli ex 
Lappuccigi, per collocarvi un Asilo Jofantile, ed uu 
atzaretto, ‘ secondo il disposto dell’ art, 20 della 
€867 luglio 1866 6 relativo regolamento. 
I «È: incaricata fa :Giuota di chiedere allo Stato 
cessione dell'urto annesso al detto locale, median- 
# la corresponsione di un cenone a termine di 
legge 


null'altro intravediamo nell’ avvenire che prepara 


Che Dio, in mancanza degli uomini, disperda lo 


— 1 Progrés annuncia cho la secondo brigata 
della divisione Damont pari da - Liono domenica 
13 0r6, dirigondosi per le vio più brovi a Tolone. 

La Palrie aggiunge che duo batterio dol reggi» 
monto ‘d'értiglieria di guarnigione a Vincennes lianno 
ricavato l'ordine . di partirò‘ iimediatamente per il 
Mezzodì, affine ‘dî entrare nélla composizione dell’ar- 
mata' ché si’ formerehbe, nel'taso in cui il piccolo 
Corpo ‘di , spedizigne, dovesse’ essere atimentato di 
nuuvo troppe, :Tn'.tala- eventualità, si crede che il 
generale Montauban sarebbe'posto alla testa di tutte 


divisioni imbarcate sono coniposte delle 
truppa che furono a Lione ed al Campo di Satho- 
pay, @ dei reggimenti » che furono quest’aono al 
Campo di Chalons. | reggimenti formanti le” duo 
divisioni (Dumont e de Failly) sono armati di fucile 


LL i ei i 
e - 


midariaià Di dra 













Della Torre domanda che sia esclusa quella parto . 
della prima proposta (cho accenna all'apertura della ‘ 
chiesa, giaccliò tale obbligo importerebbe una spesa. 

Billia © Trento fanon osservare cho si intendo 
sis: aperta per l’uso esclusivo. delle maestre o' delle 
allieve, non per uso dei pubblico, è ché non. pose 
sono quindi occorrere certe spese ‘a talo aggetto. 

Le proposte municipali sono quindi «pprovate una 
dopo Paltra all'uoanimità, a 
© £. Oggetto, Contesto colla R. Conservazione dele. 
ì’ Archivio Notarile per la c.nsegna di atti esistenti 
negli Archivi Municipali, . . 

Dalla relazione della Giuota si rileva che la delta 
‘conservaziono dumanda che siano consegnati corti 
documenti ‘relativi alla storia della città e proviacia 
nel secolo XIV, eretti per opera di pubblici notai, 
e ciò secondo gli articolo 130, 131 e 4132 del re- |. 
golamento notarile 1806. ; . 

La Ginota propone che piaccia 31 Consiglio: 

«4. Afformare il diritto del Comune a costituire 
nei propri archivi e biblioteche e possedere siccome 
possiede da secoli i documenti relativi alla storia 
del paso. . 

«2. Autorizzare la Giunta a sostonere con tuiti i 
mezzi di legge anche contro lu Stato il suo diritto. 

«3. Autorizzare la Giunta di fare le pratiche 

















| dopo il 30 Ottobre. 


por comodo degli associati. si 
i [Ultimi dispacci. 
“Parigi, Leggesi nel Moniteur: 





- Parigi, 30. Dietro proposta di Rouher 
la cominissione imperiale deciso ch» la espo- 
sizione sarà prorogata fino a domonica ventura. 
1 Commissari esteri acceltarono la proroga a. 
condizione che le entrate di questi ire. giorni. 
«siano destinate a favore dei poveri di Parigi. 
Gli oggetti venduti potranno essere consegnati 


"ND, / precedenti {dispucci furono pubblicati: deri în 
Gppositi supplementi, e sono inseriti nel Giornale 


T.. Alcuni giornali dal proclama di Vittorio 

Emanuele traggono la conclusione che il 
componimento della quistione romana debba 
vavere luogo esclusivamente tra la Francia e 
l'italia La Circolare -28 ottobre ‘non - può 
lasciare alcun dubbio sul pensiero ‘del Go- 
| verno dell’ Imperatore ‘di sottoporre, all'esame.’ 










.—La Patrie vuol far credere che le persone chia- 
mate a far parte del gabinetto Menabrea non abbiano 
accettato che a due condizioni una dello quali sa- 
rebbe stata di ‘ottener dalla Francia, che, in caso di 
suo intervento, .anclie lo truppe italiano potessero 
passare il confine. Il re assenti è ne fece la dimanda 
a Saint-Cloud;. la risposta di Napoleone deve esser 


Il Progrés di Lione dice che la seconda bri- 
gata della ‘divisione Duniont è' partita in- tutta. fretta 


A Parigi correva voce l’altro ierì che il sig. Nigra 
gr. 


L- La Liitertà credo clie le truppe imbarcatesi a 
Tolone. per.-Civitavecclila arrivino appena ai (remila 


Lo stesso foglio dicé che il nostro ambasciatore a 
Londra signor d’Azeglio non riceve nessuno da quin- 
dici giorni, che ‘lord Stanley ha dichiarato di non 
dal'canto suo, il signor di Bismark ha deciso di 


adottare una politica di aspettativa. I rapporti del 
governo francese col prussiano si fango sempre ini- 


Trento domanda notizie sul prestito che il Muoi- . 


Oltenere : gratuitamente dallo :Stato i locali già 0c- 
cupai da quelle, quando dimostrino ‘di ‘averne bi- ‘ 


dell’ Oratorio, della chiesa, e dell'abitazione già dei |" 


rimanendone la proprietà nello Stato.» 


scussione. 
sospendersi per ora. 
cune parole sull’argemento. 


terza proposta della Giunta è pure ammessa colla 


nuta autorizzazione. 
(continna) 


N° 32099-Sez. III. 
REGNO D'ITALIA . 
L’ Intendenza delle Finanze per la Provincia 
del Priuli 
Rende toto che a senso degli Articoli 34 e 384 
della Legge sulle opere «pubbliche 20 Marzo 1865, 
col 31 Dicembre ‘p...v.© resta soppresso e va quindi 
a cessare ‘il diritto Erariale di pedaggio al ponte del- 
la -Delizia sul Tagliamento tra Codroipo 6 Casarsa. 
Udine li 28 Ottobre 1867. 
Il R. Cons, Intendente 
Cavaliere PORTA 


CORRIERE DEL MATTINO 


Da una corrispondenza autorevole, che ri- 
ceviamo da Firenze e che stamperemo do- 
mani, ricaviamo che il Governo; mentre non 
asseconda punto il movimento garibaldino e 
non intende equivoci in questa parte, intende 
di mettersi, secondo anche il manifesto della 
Gazzetta Ufficiale, a. pari colla Francia e di 
tenere alta la bandiera nazionale, mantenendo 
il proprio diritto'e non pregiudicando in nulla 
la quistione romana. Così esso medesimo vuole 
«che sieno intesi i suoi alti risoluti, e non in- 
dietreggerà in nulla. Le nuove minaccie della 
stampa. officiosa francese cadranno nel vuoto 
dinanzi all'energia del nostro Governo. 











Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, A_novrembre 


Parigi. Secondo la Patrie, la missione 
di-Lamarmora avrebbe per iscopo di esporre 
i motivi della domanda che 1° esercito italiano 
si associ .all’azione del Corpo spedizionario 
francese. ; 

In vista delle circostanze il viaggio a Com- 
piène sarebbe abbandunato. 

‘Là Zabertè pretende sapere che l’Austria 
acconsenti alla riunione di una Conferenza 
per gli affari di Roma, ma il Papa ricuse 
rebbe. È dubbio se la Russia, la Prussia e 
l' Inghilterra vogliano parteciparvi. 

Il Bollettino del Moniteur du soir parafra- 
sa il proclama di Vittorio Emanuele e la 
circolare Moustier. Constata chie il Ministero 
Menabrea è un pegno dato al principio . di 
autorità e delle stipulazioni internazionali. 

‘Tolone, Continuano ad arrivare. e ad 
essere imbarcate truppe, e materiale da guerra. 

Berlino, 3f. La Gazzetta della Croce 
rispondendo. all asserzione . della ‘Liberté che 
Goltz abbia’ dichiarato a Moustier che la 
‘Prussia non interverrà negli affari d’Italia, 
dice che il'governo Prussiano non ebbe fi- 
nora alcuna occasione d’ impegnarsi antici- 


. patamente con dichiarazioni di tale portata. 


I Circoli bene informati giudicano priva di 
fondamento la asserzione che Ja' Prussia si 
sia dichiarata contro l' Itala. 


necessarie presso il ministero di Grazia e Giustizia, 
onde impetrare. l'autorizzazione di scegliere negli 
Archivi Notarili quei documenti che riguardano la 
storia del paese e non riflettono più interessi pri»: 
vati, per deporli nei propri Archivi e. Biblioteche, 
Le due prime proposte souo approvate senza’ di-’ 
Della Torre crede che la terza proposta sia da 
Trento, ‘Luzzato;: Billia, (1° Sindaco scambiano al- 
L'emendamento Della - Torre è approvato, e la 


modificazione portata dal detto emendamento che cioè 
Îl Muoicipio sospenda di valersi per ora della otte» 
















i Europa intera. . 


«perciò esso ‘porta fiducia che il Goversò im- 


siti del «governo Italiano e del’ ‘suo sincero 


del’ Re d’Italia, ivi è tutela dell'ordine e 
ossequio a tutti i grandi pis Le popola- 
zioni accolgono con manife 

smo, che non può essere sospetto, ‘ le nostre 
truppe, non. mandate dal Governo a_ civili 
#otte, nè dirette a provocare deplorabili scia- 
gure. Ma rendendo omaggio in tal guisa a 
quei principi che sono stati l' origine del 


4 nostro rinnovamento e ora formano Î' essenza 


della nostra tradizione nazionale, le popola- 
zioni bene comprendono che la presenza dei 
nostri soldati è guarentigia di osservanza a 


tati i loro diritti e la loro sicurezza, la que- 
slione dei Joro destini rimane'impregiudicata. 
La risoluzione presa dal Governo del Re do- 
vrebbe pure giovare e confidiamo che giovi 
a persuadere il generale Garibaldi a non o- 


nelle quali versiamo ed ajulare con. sa- 
vio consiglio la desiderata pacificazione del 
paese e lo scioglimento della quistione di Ro- 


facile soluzione. Sotto tutti i riflessi dunque 
il Governo del Re è rinfrancato dalla coscien- 
za di avere adempiuto al debito suo, e il 
il paese col senno e colla calma deve conti- 
nuare l’ opera provvida e riparalrice. 

Parigi, -34. Situazione della Banca: 
aumentò del numerario milioni 2 41/5; por- 
tafoglio 58 4115; anticipazioni 23; biglietti 
49 415; conti particolari £3 4[5; diminuzione 
del tesoro 1/5. 

Firenze, 31. Il Comitato centrale di 
soccorso fa sciolto, così pure i Comitati 
delle provincie. 

L' Italie smentisce le notizie della Patrie 
che* la missione di Lamarmora abbia per i- 
scopo di intendersi sulle condizioni dell’ in- 
tervento misto, che il governo italiano non 
ha mai proposto. Scopo della missione è di 
affrettare lo scioglimento delle presenti dif- 
ficoltà. > 

L’ Opinione e la Gazzetta d' Italia an- 
nunziano che il conte Borromeo fa nominato 
segretario generale dell'interno. 

L’ Opinione reca che un Consiglio di mi- 
nistri si radunò a deliberare circa la rispo- 
sta da fare alla nota della Francia del 25 
corrente circa la conferenza. Lo stesso gior- 
nale dice che mancano notizie da Roma. 

Nessun dispaccio è giunto a confermare la 
voce dell’ entrata a Roma di alcune compa- 
gnie di cacciatori di Vincennes. Parè che a 
Tivoli sia stato qualche scontro tra Garibal 
di ed i papalini. Le truppe italiane si avan- 
zanè ed occuperanno auche la Comarca, 


delle Potenze una questione ché. interessà 


+ Firenze, 1. Leggesi nella Gazz. Uff: 
| In:obbedienza ad ordini ricevuti dal Governo 
del Re le truppe vafcarono jeri le frontiere 
pontificie. La coscienza della dignità nazionale . 
e il dovere di tutelare i principi dell’ordine 
e della libertà consigliarono imperiosamente 
questa risoluzione, e il Governo non si tosto 
venne informato dell'arrivo: dei fraricesi a 
Civitavecchia, non ha nè esitato nè indugiato 
‘a ‘prenderla. La Convenzione di settembre 
vincola nello stesso grado le due parti .con- 
traenti. ed impone ad entrambe gli obblighi 
medesimi. I! Governo del Re ‘non ‘poteva e- 
‘simersi dall’ adempimiento di ‘questi’ obblighi; 


‘ périale di Francia ravviserà in questa ‘deter- 
minazione una prova dei fermi e leali .propo- 


desiderio di fare quanto è in potere suo per' 
appianare le presenti difficoltà. Il Governo |‘ 
Imperiale ben sache dove sventola la bandiera 


stazioni d’entusia- 


quei principi, e con essa mentire sono tute-* 


stinarsi ‘per non accrescere le gravi difficoltà | 


ma che con tali mezzi troverebbe una più” 


I soldati italiani entrarono nelle provincie 
Romane fra lo acclamazioni delle popolazioni. 























































monto: le autorità-pontiliciò èd’i comuni pen- 
|.safono a costituirsi” formare comitati e go- 
vefni in nome di Vittorio Emanuelo.. Si.as- 
sicura, essere stato inviato a Garibaldi un 
;suo; amico per indurlo-a ‘ritirarsi... 
SO Pe ; ipa 
‘" L'Italie dice che il generale Cialdini è 
partito jerisera-iper Terni. DE, CRA 
; 


La voce .d' uno. sharco, 


d 7 di 


racina non ‘è ‘confermata. 





Firenze'1:;' 
spaccio da Corgse!'il' 
ribaldi ha, retroceduto..a, Monterotondi 
*._IT Comando delle: regie: .trappe 
ad occupare alcuni punti del::ter 
tiicio è ‘definitivamente’ affidato 
‘Finò alle ullime::notizie..i, fra 
erano ‘mossi da Civitavecc! 
Le regie. truppe.:occuparon 
ghi, del Pontificio. -È:“smodti 
fosse circuito dai pontifici.‘ 





su sile 


prefetto di ..Torino,. 

Monaco 81: 
i trattati ‘doganali all’ 
voli.. £: ù ig ne 2° 
_ Stattgard 3. ‘La Camera ‘adottò 
il trattato d'alleanza colla Prussia a’ grande 
maggioranza. ©’ sati 





natiimità 





al 













costituisce uno stato anormale: @ pericoloso 

per 'la' pace. » 

..: Ja Presse assicura- he - l’ imperatore 

d’Austria e ‘Napoleone’ conferiron 

sulle aftuali ‘complicazioni.’ < * 
1 loro abboccamenti.. ebbe pl 

ottenere fra le due Corii un’ accordo il più 

intimo in tutte Je «questioni: poster: 

del giorno dagli avvenimenti, .. .;: 


NOTIZIE DI BORS 
























Parigi de. :.: su cir18) 
Rendita francese ..3 .0fg 2 .:..0:|- 
‘‘» italiapa-5-Ofgincontanti | 4&.- 
e’ fine mese i. i. | & 
È (Valori diversi) def 
Azioni del credito mobil, francese 
Strade ferrate Aastriache 
Prestito austriaco 1865 -. 
Strade ferr. Vittorio Emani 
Azioni delle strade ferrate Romane” 






Obbligazioni. . :‘. , fi 90) 92 
Stride ferrate Lomb. Ven. _368 358 
Londra del. "30-34 


Consolidati inglesi: :. . . . + { 944/2-98138 








°° Venezia, Il 30 non vi fu listino, 
Trieste del 3. i 


‘Amburgo — a —.— Amsterdam 4108:25 a104.—;j 
Augusta di 104.— 1403.75; Parigi 49. 49.25; 









Prost. £860 81.50 a 82.—Prost. 1864/78.— 275,25; 
* Azioni d. Bauca Comm. Triest.— Cred. mobil.. 176. 
a£77.— Prest. Triesto — a =, —. 
—, —.me'a =; Sconto piazza & 112 2 € 
Vienna 5a & 42. È FETO 


90° ct 


Vienna del . : ; 
Pr. Nazionale . . fiorj 63540 88.90. 

» 4860 conloit. . »-j. 84.70. ]. .84:70 
Metailich. 5 p. 0jo » 136.10.57.90{56.20.57.60 
Azioni della Banca Naz.» | 679— 679—. 

»° delcr.mob.Aust» | 478.70: | 17670" 
Londra... + » f {2640 | 42840 
Zecchini imp. . . >» 8.94 42) 394 12 
Argento . . . . ® 122— | 428.75 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gereate responsabile -: > 
Prof. €. GIUSSANI Condiretore, 
_—————_——_—____—_=@=imimmeiz i, 
Revoca di procura-. 
Noacco Marco ‘del fa Leonardo. di- Paderno avenda, 
esaurito ogni affare cho aveva con’ Drivssi Gio, Batt. 
fu Gio. Batt. di Paderno, e non vottodo che il me- 
desìmo sî prevalga ulteriormete, della. procara . da: 
esso Noacco nilasciatagli nel 12 Giugno 1853 st ia... 
Originale unita alla Convenzione io Contiliazionè {4 
Giugno #953 N. 494 della R. Pretora- Urbani: in 


Ulline, revoca la Procura stessa e di ciò ‘ne porge... - 


pubblica notizia e diffida che non. sarà per ricono. 
scera qualsiasi operato che in. di Loi nome dal... 
Driussì. si facessa în base alla succitata. Procara, 


NOACCO-MARCO fa LEONARDO” 
di Paderno. À i 








LIRICA DIET CE LITTA 


Le. popolazioni ove. erano . cessate precedente: 

















Assicurasi, che -Brignone sia ‘designato: 4 


Parigi 1. La Frincò, la Patrie e 
l’ Etendard dicono ‘ché Ilfinvasione dello Sta- 
to ‘pontificio . da’ ‘parie.. delle truppe italiane 


“ordino ca 
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GIORNALE DI UDINE 


\NNUNZI ED: ATTI GIUDIZIARI! 


aloe felativa alli vin'i| bîe pi v. datto. ord 102. allé 2 dui conformi al sub interesso, altrimenti do- 
‘pel do ed'‘ultimo osporimoniò d''Astà, | Via attribuiré a de Daan lè conse: | rutti dobitore pure di Amaro e Creditori 
" 4 iscritti, avrà luogo nel di 8 Decembre 









1a "solita! div 


+ colì.di: parentele collî Avvodati;: ed'Tit:- 























. spiegati addetti a--quelle : Pretura: ». da esegitirsi medisate apposita' Commis» } guenze della inazione, i Ser: 
| Sì pubblichi mediante, inserzione, per |:-sione. nella: sala dello Udienze della Pre II presento verrà pubblicato dd affisso | PV alle ore 40. ont. nella Camera |. 
Are volte! nel Giornale di Udine. . Jura :medesime,.. per' la vendita dei beni | .all’albo Pretorio, a Preone, dal inserito { !: SMR Io DI d'asta per ia ven. 
: *Dal"Ri Tribunale Provinciale —— descritti nell’ Edito :20' Getitiaiò ‘4807 1'‘per tre volle. consecutivo nel. Giornale di dita. a qualnaque, prezzo delle - realità 
VI Udite«28 Ottobre 4867: <-> << ['N.‘481; inaerito nella Gazzottà Ufficiale { Udine. Ci, de | ‘deserittose, sotto,, le, altro. Condizioni in. 
DÈ 1 Reggeoio 3 «T'odi'-Venezia sniei giorni 46, 17 0 10 Mar. Dalla R. Pretara © ‘©. -|: dicote.nel precsderlo; Editto: 28 Marzo 

i CARGARO .|‘20pipi ai Ni 72, 73 "è 738= ‘boni | Tolmezzo li 46 Seltembro 4807 =. | 2; %;;M- 9568, pubblicato nel Giornale 

: RO O idee: |-5itati nel Comune di Portia, di ragione FOO NI, a di Udino ‘nei. gioroi 4, 6 e 7 Maggio 

ni «Vidatiù.. | delle esecutate sigg.e : Clementina éd En HR Reggenti © ©’... .| successivo. ai ni 405, 108, 107. 

ì - 10] righetta Vittori:fa Pietro di Porcia, slimati > © MZZOLI. | i. -.; Si-pubblichi. nell’ albo Pretorio, nella 
cauti gap ei nf a i 1 "| cimplossivimente fioì. 806:48 come dal ie STE piazza di Amaro, e per tre volte nel 
He tutto ìl a mb i ii : È ein pistiolio di gui potranno gli a. N, 8298 3 pi3: Giornale di Udine; ) 

concorso, sl. pasto: di ca." ‘pì Ri ‘l'‘spiranli averdispezionè e copia insitiuandosi |" EDI us ila: 
“ED ” T. ai FIOSarN DITO. Dalla'R. Pretura 
. DOTI presso questo Uto di spedizione, Sono . i Tolmiezio 46 Aggito 4807. 


CORE TR) e fenule forme le-condizioni d'asta. espresse 
| La, Pretora di Moggio. rende noto. |. nel predetto Editto colla'sola modificazio- 
che”nel locale di sua residenza dinanzi .{. 






onto col) dont 
lite) 7A0:781" 








né; che’ la delibera. seguirà Si rende noto che ad Istatifa di Paolo |" "1 Reggente 
ite î Poe ali a genna fa Cipriano Rossi di Amaro esecutante, . RIZZOLI. 
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‘apposità ‘Commissione atrà luogo . nei erede LIRA 

dtt ‘giorni. 7 e 2 iibvenibré e 8 ‘dicedibro’ i Si albo Bretorio, e nei soliti d; é 
13, DICINrais li| 4867 senipie dille” 6re "40 att: alle ito |-‘noghi: @_ sr inserisca per Lre volte nel o - ; 
Regao Harazione d 5 4 i ‘tre i d'asta nu T9 ded ani sù è i vi t 

i CE l inîtiobili qui:gbito desdiitii!:-esedutati ad |. 3 IR, Divi . . Astitnto privato. { 4 E 
Tae i oggi a mae Po | iz i Goo fo. Bat, | - >" SPRANGI re. fio g8i 
dui’. Segretario: Gomunale. |, i'Rabgolana în. pregiudi pi nd ; a CC | TS.2 I 
gran O di “spetta sd f |. Fuccaro. detto G tas del È Di: R. Grolirò Hi sottoscritto maestro elemedtare nell'imminento ;;| : CD 8,8, e 
E Sn falinafe a aobula- bi ashlragl* palle seguenti". ordenoiit;‘£4°Aggsto 4867 anno scolastico . terrà. la sua scriola nel_ solito localé e: e ‘ 
chie eletto. potrebbe pur anco © Cbprire : a de, De Santi Canc. în Via Manzoni al cip, N. 128:r0ss0. Egli pertanto 2 “ 
ils pato; di Begretario! .dol.'Coribgriiovdel Condizioni : uo PIE col giorno 46 corrente apre l'iscrizione degli alunni, «IL 3 3 e cl 
*Bosco,;al qual; posto: è fissato .L'onorario Tg cala ca de 1 pics disposto ad accettare. pure alcuni ragazzini in fini: [--«Ol2, È S°. q 
aa AE E oa CTOMSETTT {UU IL'La vendita seguirà per.lobti, al: pri: NE ne >. glia six della:-propria. scnola, che'appartenenti allo"|° (MM SÉ ._ E 
Dal Municipio di Artegna; mo: ‘6° sdcondo. esperimento . a.. prezzo | . .N. 9259. 2. p. 2 scuole tecniche o ginbasiali. Lungi dal fare ampollose | Zi ‘ERICE. P 
Co ana pAnona; iuguiale o supotiore all ‘slitta, al terzo . EDITTO: * “* . | promesse; egli conlinuerà come per l'addietro: adfass: “fl (> 9" LS s 
n hi 1a’ qualiàqhe” prezzo purchè. restitio: 05" © ©” VOLO, ora sistere con: zelo ed amore gli alunni a Ini affidati, ee S$ 5.8 4 Mn 
perti i creditori inscritti." * pei pae “4 adottando i nuovi libri e metodi; che pel felice mu- © sa” SÙ 
‘2, Ogni! offerente. ad'‘eccezione; dell’ e» |. Per l'asta. degli' stabili esecutati dal | '!2t0 ordine di. cose, si sono. introdotti, e confida che 1.37 2 8 N 
ulante sarà tenuto, a ‘cautara 1’ offerta .}, Nob: Andrea..dii Caporiacco, ia pregiudi. | i suoi concittadini e comprovinciali gli vorranno @8- "i" memi” da S e I 
‘séti’tn ddposito:. del 40. p. 0;0. del. va» |. zio;di Aatonio..Lendero d.o. Camillo di { SeF® cortesi di quel benigoo conipatimento, di coi’ | Sami‘ S 2 È $ 
1‘ ‘fi.duro. del:iotic ‘o: lotti ai quali sspira ed | Qui — furono redestinati i gioroi 22 finora l’onorarono. i SIA Ss CES fe 
«completàre il dépositò ‘entib giorni ‘30 || Notembre, 8 6'20 Dicembre p.v. ferme Udine, 414 ottobre 4867. «ei 2 Bi. 5 Rd 
* dalla delibera; ibi'valota’6tnadtè d'inganto:  leéoiidizioni ‘dell’ Edito 48 Luglio p.p. ù È 333 TT Be 8 fs 
‘cotì effettivi fiorini ;aubtribci. i::--1 **( .f. Ni 6386 ‘insefìto nei N.i 1905.4968 fi UU Co Giovanni: RizzARdI : 0030 Re 4 L BP 
1418, L' esbcutante;. so;resterà. delibera“ »f; 195. del Giòritale di Udine... .. * . maestro privato: E pes Js 
iiatio; (potrà tenere in sò, il prezzo della di.) .: sli-Rsrd i Aqadi 1 (Pa 
:$ delibera;:. fino al'. pissaggio in giudicato | Il Reggente . da n 














dr @ È 
«Prov. di Udine 

; "I oetazai 
ib «ISEoiiNe* 


pila sis + 


de E dt pope tit ale |" Zini = Si 
| Sitaro il di'più"del'proprio* eretità ill | * Dalla R. Prolira "| ? Uifficà : i NE = 
| métite' graduato;:tosto passita in giudicato Gein di dit 31997. i pae i ASSE DI E DE 7 de oe 

o tia. Spofoni Canellita | 20rî presso d Teatro Sociale N: 113 rosso ID° 














aci] la graidititoria. stessa. 1.1. 
nido Tulte:le spesa, d’esecuzi 























e e deliberatario 0 Jeliberatatii p 3 

> tare di questo cui ‘| annesso” I ‘auan”» l esecutantò di produzione: dell: PURO. ra Di ; È 

alipendio dit Le SIT “pagabili “trin” lativa ‘specific‘liijuidita ‘dal’Giudice” ton - pa. | L'Ufficio è aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. fl 
È POTUTO DIGO lei gelati li 





altrettanto del pirezzi di ifelibiora” primari, < 
del; Giudiziale; deposito. i... 3: + | 

21 8 Mancahdo :il delibei 
— delle premesse. condizioni, 
immobili sarabino “fivenduti'a 


—_ _wwr—r—————m—t_—_—_————_—___—_—_—__rm_ sull A 


Si fa doio ‘all’assente d'ignota dimo: {| /“/< vr i enlle a fim” 

i ‘al: rà; Giovanni Aoziluiti di Gemona, esser. VOCABOLARIO FRIULANO ‘ 

lui rischio è pèricoio! e ‘sarà'edli‘‘imoltré || di oggi prodotta 8 questo N.ro 9344 in È ivi 

“tenuto, al: pieso soddisfacimento. <-: di- lui confronto una’ petizione. sommaria. ‘f: sli . Pd . 

‘6, GI? immobili-si. vendono gello' stato .|, dal dott. Leonardo dell'Angelo di qui — . 2g del Professore -:.. 

e grado aftuble e senza alcuna responsabi- | per pane di cale SEL n sicilia gi» i; 

«AJ .lità della patte goutante.. . ua téressi di mora li‘ 1Agos'o li 2 ia ‘ AB. J. 'ACOPO ‘PIRONA. o 
Fmmobiti* da ssubastarsi avanti io dipendenza ‘a’ Cambiale 20 n ? . 1. 


: ” ; +|- Gennaib 1862. — - . 
siti in ‘Raccolatta' 64 ‘in’ quella nappa 






mestralinente. | 

Gli “aspiranfi!“dovranno insinuare le lo: * 

« — rotdottndé aTquesto Municipio entro il. 

teitliie! predattò, corredando lo: dei'réca» - 
pitifa:iorait* dei veglianti regolamenti. 

La nomina è di: spettanza -del: Cousi-. 


















glio comunale. 





























Sarà vin bel volumé;in 8.°, stampato in caratteri espres- 
samente appropriati dalla Fonderia e Tipografia Anto- 
nelli in Venezia. 4 i © 

L'edizione sarà senza ritardo intrapresa, compiuta 
ini un anno, e consegnata mano mano agli Associati in 
otto distribuzioni. . 

Ogni distribuzione comprenderà cinque fogli di stampa, 
cioè 80 pagine a doppia colonna, e costerà due. lire. 

La sola ultima distribuzione potrà. portare; qualche 
foglio di meno o di più, ed il costo sarà: in proporzione. 

1 primi duecento Associati avranno in dono una 






Essendo ignoto it tudgo di. dimora" di 
{ti i esso impetito, gli venné nominato a cu- 
I ratore questo avv. dott. Giorgio. Fa nia. 
guzzi, al quale potrà in tempo offrire le 
Istruzioni occorrenti per la sua difesa, 
quiidi noo ‘credesse di’ comparire in 
persona, o scegliere ‘e' notificare altro 





stabile descrîiti:come segue: 
*LottoY: Porzione della, ‘teduta “aratoria 6 
È + ‘prativo con dasé'e' stalle deita Rio-Bian- 
co € precisamente la-porzione a: levante 
.i del N. 1503-0, 4506-d;:1509-a. -ponente 
î —“B029.a pobente, © stimato fior. 7477 | procuratore: con avvertenza che altrimenti 
Lotto 2; Pastolo ‘in monte d’ Agar'al N. | la lite verrà trattata è decisa in confron- 
_ 5637 porz, id. |.‘ stitn. fior: £0.50"| to del curatore sud.o' ed egli dovrà im- 
da-viaga' detto: dapit ia | piitare d se stesso le conseguenze della 
— ni-N5477;178;1378;5847:di | propria inazione. 
pri. 0,08. *: «80m, fiòr. 9,06 Il che-si pubblichi come d'ordine e 
to 4, Porzione. del prato: detto. Braide..|..9' inserisca per: tre volte nel Giornale di 
i solto ai N. ‘289’, 260.5 st, fior. 7.98. |.. Udine., 
Lotto 8. Coltivo detto Stivolo ‘del’ Nardo 








Proo. di Udine .. .. . DIS 
GIUNTA MUNICIPALE..DI. 




































gi pr ‘alli N, 079; ‘di ke Il Reggente 

DORIA, i e “NIE N grO: 000 di pe DO pas Zaytasoi ‘ Carta Etnografica del Friuli. - ! 

termioe 2 questo Municipio di Porcia.le.| Lotto È. Porzione del campo delto, Giu Dalla R. Pretura Per associarsi basta inviare il proprio nome e domicilio ff? 
l LN, 1066-4 Gemoria, 13 ottobre 4867. scritti sopra apposita scheda o sotto. ad analoga obbli- É ni 





lorò ‘stanze corredate: - © 

‘ a) dalla fede di nascita. 

b) dalla fedina ‘politico»criminale 

o dal Gortificato, di sana fisica costi- 


gazione in forma di lettera al Custode del Museo Friu- 
lano in Udine. 6 
Udine 1 Agosto 1867. 


GIULIO ANDREA PIRONA 


- mierié al N. 3 
Lotto 7. Colfivo' detto’ Grobie 
di p. 0.07 rend. |, —.24 st. fior. 10.98 
Lotti 8.- Praio : detto: Sore 1 Ort: al-N. |: © 
4059 pert. 0.44 rel; —.27 st. fior. £2.66 
. Lottò .9, Porzione in mezzo alla rupe 
|: pascoliva detta. Forau-al N. 5205: 
| cati e DIE i. fior. &— 
- Lotto 40. Pofzidne' vetsò ‘‘Ponéaté della 
rupe detto! Palla.:dello :Squarz ‘al 
Ba is»  Stirà. fior.:3:—: 
Stimati in totale, fior. 188,37 
_, Locché si pubblichi come di metodo,‘ 
"a Dallé R. Phaturd” * o 
Moggio; ‘13 seitembre 1867 
î ‘1 Roggente® 
È i DI:ZARA |». 





— Sporeni Cancellista 




















EDITTO 











‘ Si rende noto ché la: R. Procura di 
Finanza Veneta perla: R. Finanza di 
| Udine produsse nel’ giorno 46 corrente 
al N. 9267 Istanza. Contro il Coratore 
da nominarsi ad un igopto-che cacciava 
* |'nel 9 Agosto p.p. alle ore 7 aulimeri. 
4 diante nella località di Sditp Preone. 
Accoltasi la Istanza, ritenuta Petizio» 






AVVISO INTERESSANTE 
“PER | COMUNI. 
















































Mur la ne; polaa allo stesso nominato l'Avro- f:-: Y 

“Rai cala Da ch 0a Pa rea: | ,, arovasi vendibile per it. 1. 1000 wa pompe idrau- è 

due‘. posti POTRO RE ADI NE pre 9.ani. fissata pel | #0@ per dnceridio, pressochè nuova e in ottimo stato fn, 

e È i n sof radditorio. SO 3 SR ti . s Mica n 

uno ii Palma 61 MT Sl: Vione quindi eccitato P ignoto a com- ce cassa tao della profondità di m. 0.40, lun: ra 

vin 16 fi n 1 rire portanainnnle. n a ifar - g! CR so , È re Du de i i : I ta 
ver Vitoli' pér' afpiratti, i ; nire al deputato Curatorò i necessari do- |. i volesse trattare per l'acquisto può rivolgersi al- 

loro dottimentate’ istan 0; menti di difesa, od istituire tesso pa . » è È 5 al: N 

bd tt uit n mani di die, oi iste e87 sie | I Ufficio del Giornale di Udine în Casa Fellini N fl" 

TI ? qhalle determinazioni ‘che ‘repuiérà più È 113 rosso. i Gut re 

_ 3 da 





bili dalla 
È 1, Tipogra] fia Jabop © Colmegna, 








